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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
LE MANIFESTAZIONI DEL MESE DELLA STAMPA 

Oggi al Festival di Bologna 145 tra vecchi, donne e bimbi 
99 la "serata della gioventù 

E* siala aperta la Mostra del PCI e del Manifesto cinese - Demani il 

Congressi! "Amici dell'Unito.. - l.e "serate., della donna e della pane 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 20. — 71 Festival na

zionale della stampa comunista, 
aperto ieri sera al Parco della 
Montagnola alla presenza dei dirì
genti emiliani del nostro Partito e 
a'a migliaia e migliaia di bolognesi 
e di ospiti giunti da ogni parte 
d'Italia, è entrato oggi nella sua 
fase più t ' i ta. 

Le manifestazioni spettacolari, ri
creative e culturali si susseguiran
no a ritmo serrato fino a lunedi 
prossimo e culmineranno domenica 
nel comizio che il computino Pal
miro Togliatti, capo del PCI e gui
da del popolo lavoratore, terrà al
le ore n in Piazza 8 Agos'o. 

Le cento iniziative sono state con 
senso di opportunità raggruppate 
e distribuite secondo un criterio 
organico net sei giorni de! Festi
val, e ad ogni giorno è stato asse
gnato un tema centrale che verrà 
sviluppato di volta in volta con 
una serie di rassegne di tipo affine 
e tale da imporgli la più completa 
configurazione. 

Domani i ragazzi e la gioventù 
avranno la « loro » serata. Mentre 
i giorni di sabato r di lunedì, sa
ranno rispettivamente riservati al 
Congresso degli .Amici, e ni dibnf-
1 ti culturali e alla festa di chiu
sura del Festival. 

Oggi si sono svolte le manifesta
zioni in programma per l'odierna 
m'ornata che era una delle più at
tese e significative della <i settima
na •> perchè dedicata alla pace. 

A'on a caso essa ha fatto seguito 
alla serata della donna e precede 
quella della gioventù: ciò viene an
zi a sottolineare il voto unanime 
di tutti gli uomini semplici, e so
prattutto delle donne e dei gio
vani; viene a iottolineare l'elemen
to primo della nostra esistenza, 
senza di che non può esservi sicu
rezza per le famiglie e avvenire 
per le generazioni che si affaccia
no alla vita. 

Forse, proprio questa « Giornata 
della pace » ha contribuito ad ina-

Alla grande festa di Bo
logna recate al compagno 
Togliatti l'annuncio del rag
giungimento dell' obiettivo 
della sottoscrizione. 

Ogni Federazione del 
P.C.I. prenda questo impe
gno! 

sprire chi già aveva avuto occasio
ne di palesare la sua ostilità verso 
il Festival; parlare di pace è co
me pestare la coda a certa gente 
che considera la pace una spiace
vole parentesi tra una guerra e 
l'altra. Non sappiamo se risponde 
a verità ma ci è stato detto che 
da qualche parte si starebbero 
drizzando ostacoli contro la gran
de parata degli « Amici de l'Unità » 
/issata per domenica prossima pri
ma del comìzio di Palmiro To
gliatti. 

La notizia pare /rut to di fanta
sìa e la pubblichiamo per dovere 
di cronaca, tanto che a renderla 
maggiormente incredibile si ag
giunge un particolare grottesco: il 
motivo gabellalo a giustificazione 
di eventuali « rerboten •» sarebbe 
quello della necessità di tutelare 
l'ordine pubblico! 

Intanto, superati gli intralci bu
rocratici frapposti dalla questura 
dì Bologna, questa mattina sono 
state aperte al pubblico le due mo
stre allestite nel Salone del Po
destà: quella del 30. anniversario 
del PCI e quella del manifesto 
cinese. 

Alla breve cerimonia inaugurale 
hanno porteeipato fon. Roasio, il 
Segretario della Federazione Co* 
munista, Enrico Bonazzì. il Segre
tario generale della locale C.d.L., 
Onorato Malaguti, Dina Ermini, 
delVUDI nazionale, l'assessore Laji-
franco Bugatti. nonché i compagni 
della Segreteria della Federazione. 
. Subito dopo l'inaugurazione, nu
merosi cittadini hanno cominciato 

. ad affluire nell'ampio salone per 
visitare le due importanti mostre. 

La mostra del 30. anniversario 
del Partito, raccolta in una serie 
di pannelli, traccia il quadro com
pleto àellr flotte sostenute dal
l'avanguardia della classe operaia, 
dal Congresso di Livorno a op&i. 

Ogni pannello sintetizza un mo
mento di questa epica battaglia so 
s'.enuta dai lavoratori italiani sotto 
la guida di Gramsci e di Togliatti: 
il morimento dei consigli di fab
brica stretto attorno al gruppo del
l'* Ordine Nuovo*, l'occupazione 
degli stabilimenti, l'eroica resisten
za alle prime squaàracce nere, il 
Congresso di Lione, il tributo di 
sacrifici pagato dai nostri militanti 

di pochi /rammenti de « l'Unità », 
può sfuggire la rigoroso coerenza 
con cui il nostro Partito ha seguito 
e commentato gli avvenimenti po-
htict e sociali di questi ultimi tren-
l'anni, il contenuto della tua voce, 
la logica inflessibile delle sue pa
ro/e d'ordine, 

Di non minore interesse è la mo
stra del manifesto cinese, che sin
tetizza efficacemente le conquiste 
della democrazia popolare in Cina 
e / immenso sforzo del popolo per 
f'edi/ìcn:ione del Socialismo. 

Questi manifesti, tratti da dipinti 
o da eromohtogra/te, trattano i te
mi del lavoro, della vita democra
tica, della propaganda sociale e 
della satira politica con un lin
guaggio semplice, fatto per uomini 
semplici, ma con una ricchezza di 
senso artistico che riflette ti co
stante sforzo creativo dei nuoui pit
tori cinesi. 

In questi manifesti ritroviamo 
quei cieli chiari, quei salici gracili 
e filiformi, quelle pianure di un 
caldo color ocra, quelle nubi che 

trasmigrano all'orizzonte rome 
mandrie candide di agnelli delle 
antiche favole popolari e dei pre
ziosi arazzi di oriente, ma sotto 
quei cieli, su quella terra fermen
ta una nuova rifa: è la vita di 
un popolo che ha conquistato in 
sua libertà e sostiene ogni giorno 
uno sforzo eroico e generoso per 
costruire la propria felicita. 

Così, tra scene d> giochi fanciul
leschi, pieni di fresca giocondità 
e aVegria. r iprodurrmi di cerimo
nie nuziali, troviamo violente sn-
tire contro l'ingordìgia de; capita
listi e contro VimperiaUsmo ame
ricano, ispirate da un vigoroso nen
ie polemico i> t'oiiipnsizioni che 
esaltano ìl lavoro e''" <vimp> e delle 
/abbr'che 

E uscendo dalla mostra ci resta 
nella memoria il rollo aperto e il 
gesto i iruro d; quell'operaio che 
balze, da un panorama di opi/ìci e 
ciminiere per fermare la mano di 
Truman itretta su un ordigno di 
guerra. 

GIOSUÈ* RAVAIOLI 

IL PROCESSO CONTRO LA JENA DI MARZABOTTO 

uccisi dai nazisti a S. Anna 
Le bestiali rappresaglie naziste nel drammatico racconto di un prete 

BOLOGNA, 20. — Nella seduta 
:h n'amane al processo Redcr, il 
ruolo principale è spettato H un 
umile piote toscano, Don Giuseppe 
Evangelisti, parroco da 15 anni a 
« La Culla -, m Comune di Staz-
/ema (Lucca) a poca distanza da 
S Anna. Egli ha ricordato che gli 
abitanti di S Anna prima dell'ec
cidio ciano 340: 145 furono uccici 
it 12 agosto 1944, di cui 132 rac
colti sul sagrato della chiesa. 32 
erano bimbi. Le percentuali risul
tarono queste: 3 0 ^ bimbi al di
sotto dei 12 anni; 50rJ- donne; il 
restante 20',;, uomini per lo più al 
di sopra dei 50 anni. 

•<1! 12 agosto — dice Don Giu
seppe — ero nella mia Parrocchia, 
in cu: ben 2000 persone erano 
sfollate. Verso le sette sentimmo 
crepitio di mitraglia e vedemmo 
fumo dalla vallata. Verso le 11.30 
comparvero sul viottolo d i e con
duce alla Chiesa cinque " S.S. " 
che spararono una .sventagliata di 
mitra, ferendo tre o quattro r a 
gazze del gruppo raccolto nella 
chiesa. Li convinsi che tra noi 
non vi erano dei partigiani: i cin
que allora se ne andarono. 

Nel pomeriggio avemmo notizia 
di quanto era successo nella val
lata. Una donna venne, urlando, 
incontro m me e di».>e; " Don Giu
seppe. Don Giuseppe, li hanno uc
cisi tutti! ". Mandai allora uno al 
comando delle " S S '' chiedendo 
l'autoriz/azione d: potete .-eppelh-
re i morti. Alt'indoman; giù nella 
vallata, quando mi mo.̂ i»: al mat
tino, con tic persone, M f in iva 
un fetore tremendo d. carne bru
ciata. Alla ea.-a " Mulini " di S. 
Anna t>ov<u i pumi mo:t ' . quattio 
ragazze stese pei teria. All'interno 
della ea.4-a ì padioni eraro pure 
cadaveri. In un altro gruppo di 
case, fucilati erano 22 Proseguii 
ancoia e vidi gente che -"cavava 
fosse. A Vaccareccia, fra i detriti 
delle care» .sventrate, si vedevano 
tibie, scapole. crani. In un altro 
gruppo eh caso ì morti orano 17. 
quando arrivai erano già sepolti. 
In alti e ca-e che incontrai cammin 
Iacendi>, v:d: cuniiil- d: t ona fre
sca e ancora ossa al disopra dei 
detriti . Giunsi poi a S Anna: 132 
etano le persone raccolte davanti 
alla chiesa. 132 mort.. 32 i bimbi, 
con una trentina di persone di 

Il governo ha già pronto un progetto 
per ricostituire l'odiata "premilitare.. 

La revisione delle clausole militari del Trattato imporrà nuovi obblighi anche a chi ha già 
prestato i! servizio militare - Vietato l'impiego civile di alcune materie prime strategiche 

Le prospettive che offre al Pae-
re e alla gioventù italiana la revi
sione delle clausole militar: dei 
trattato di pace che De Gasper. 
sta discutendo ni America con i di
rigenti atlantici sono chiaramente 
illustrate da alcune gravi rivela
zioni trapelate al Mini.-tero delia 
Difesa. Secondo queste informazio
ni Pacciardi ha fatto approntare 
da tempo — su suggerimento di
retto dei dirigenti militari ameri
cani . un progetto che prevede 
il ripristino della premilitare in 
Italia. Tutti i giovani dai 18 ai 
20 anni, che ancora non hanno pre
stato servizio militare di leva, ver
rebbero iscritti nei ruoli di una 
nuova organizzazione paramili tare 
ohe ricalca, nelle linee essenziali, 
il servizio premilitare con il quale 
il passato regime fascista sottopo
se ad una <--erie di vessazioni setti
manali centinaia di migliaia di 
giovani. 

La Tealizzazione del progetto, sul 
quale ancora il Consiglio dei Mi
nistri non ha dato il suo parere 

politico, è subordinata alla accet
tazione da p a n e degli anglo-ame
ricani della richiesta di revisione 
del trattato di pace nella parte che 
prevede alcune limitazioni di ca
rattere militare per l'Italia e p ic
enamente di una clausola che sta
bilisce il divieto per il nostro go
verno di <• impartire forme di istru
zione militare a persone non fa
centi parte delle forze armate. . . 

Questa grave rivelazione, che cir
colava già da vari giorni, viene 
ilei resto confermata esplicitamente 
nroprio da un tecnico militare dei-
la D. C . il senatore e generale 
Luigi Chatria. il quale m un art i
colo comparso ieri sul Popolo ri
vendica al governo De Gasperi il 
diritto di organizzare un sei vizio 
premilitare per i giovani che non 
hanno ancora compiuto i loro ob
blighi di ;eva «Due grandi guerre 

scrive il generale — Chatnan — 
hanno dimostrato che il paese è 
costretto a chiamare alle bandiere 
centinaia di militari in congedo. 
E«se prosegue — hanno altresì 

DOPO AVER STANZIATO 10 MILIARDI PER LA POLIZIA ! 

(Slegalo rassegno natalizio 
ai lavoratori luhercololici 

La maggioranza de al Senato respìnge i progetti di 

legge presentati dai compagni Bitossi e Berlinguer 

cai 1926 ci 1931 «otto rinfuriare 
della reazione fascista, il TV Con
gresso, la lotta contro l'aggressio
ne all 'Etiopia: un grande pannello 
è dedicato all'epopea delle Brigate 
Garibladine di Spagna, dorè ntro-

. riamo i volti di Longo, Roasio, Vi-
dali, Di Vittorio, Barontini, Teresa 
Noce. Mescolate a qualche efficace 
scorcio di quella prima difesa >"n 
armi della democrazia, le eloqucn-
tissime cifre del contributo di san
gue offerto dai comunisti italiani 
per la libertà del popolo spagnolo. 
• Ormai siamo alla storia di oggi: 
guerra partigiana, insurrezione di 
aprile, battaglia politica per la Co
stituente e la Repubblica, attentato 
a Togliatti, eccidio di Modena e in
fine il vasto movimento popolare 
per la difesa del lavoro e della 
pace. E' incredibile come da que-
s'a scelta di vecchi giornali, di fo
tografie ingiallite, di parti di opu
scoli, ài brani di relazioni congres
suali, ài paróle d'ordine, p o i » ipri-
piortarti un fascino coti acuto da 
suscitare una tale profonda e im
mediata commozione nel rffitatore. 
E a nessuno, attraverso le citazioni 

Il Sena to ha ieri approva to u n a 
serie di progett i di legge di in i 
z ia t iva governat iva o p a r l a m e n 
ta re . 

Dopo ave r vota to la nuova 
spesa di dieci mi l iardi per l ' a r 
ruo lamen to di a l t r i 5000 agent i 
di polizia, i senator i d.c. e il g o 
ve rno h a n n o combat tu to d u e 
proget t i di legge p resen ta t i da i 
compagni Bitossi e Ber l inguer 
pe r far s tanz iare u n assegno n a 
talizio di Lw 2.400 ai lavorator i 
tubercolotici ass icurat i e u n o di 
L>. 1.800 a quelli non ass icura t i . 
L 'onere pe r il bi lancio non a v r e b 
be supera to i 100 mil ioni . 

In favore dei d u e proget t i 
h a n n o par la to , con calore e con 
ricchezza di a rgoment i , i c o m p a 
gni F A R I N A e M A F F I e i so 
ciahst i BERLINGUER. P A L U M -
BO e Giuseppe ALBERTI , m e n 
t r e il re la tore democr is t iano 
SACCO e il min i s t ro R U B I N A C 
CI h a n n o chiesto di vo t a r e con
t ro . Infa t t i la maggioranza , com 
presi repubbl icani e soc ia ldemo
cratici , h a respinto i due p r o 
get t i ma lg rado il vo to favorevole 
delle s inis t re , dei soc ia ldemocra
tici Pieraccini e Zanard i , del li 
be ra le Vendi t t i e del monarch ico 
Bergamin i . 

La storica da ta <Jel 20 se t t em 
b r e è s ta ta poi commemora t a d a l 
l ibera le VENDITTI a l qua le si so 
no associati il socialdemocrat ico DI 
GIOVANNI , l ' indipendente G A -
S P A R O T T O . il socialista GIUA. 
il monarchico BERGAMINI e. a 
modo loro, i democris t iani C I N -
GOLANI e RUBINACCI 

Il compagno M A F F I , dopo ave r 
r i levato che al Sena to i ta l iano 
non è riuscito il ten ta t ivo insce 
nato da u n gruppo d , c , pe r im 
pedi re la commemorazione del 
20 Se t t embre , ha t r a t t o da l ri
cordo di questa da ta l ' insegna
mento che l 'accentuazione - del 
clericalismo in Ital ia non pot rà 
non c rea re una forte reazione 
anticlericale. 

A conclusione della comme 
morazione il Pres idente De N i 
cola, con nobili parole , ha in t e r 
pre ta to lo spir i to di unione t r a 
le forze democrat iche dicendo 
che, come nel secolo scorso sono 
s ta te supera te gravi difficoltà pe r 
la pa t r ia , cosi adesso 
dupe ra re le nuove difficoltà con 
uni tà di spiri to. 

I n precedenza la maggioranza 
aveva dovuto sospendere la d i 

scussione di un impor tan te p r o 
get to governat ivo concernente 
l 'Ente siciliano di elet tr ici tà e 
por ta to improvvisamente in esa
m e ; con un vigoroso in te rvento 
il compagno Fe r r a r i aveva d i 
mos t ra to la necessità di una d i 
scussione approfondi la . 

La maggioranza d.c. aveva pò 
approva to u n protocollo OECE 
contro cui il compagno P A S T O 
RE. a nome del le sinistre, aveva 
dichiarato di vo ta re contro, t r a t 
tandosi di un t r a t t a t o di i sp i ra 
zione amer icana e marsha l l i ana 

ammonito che le .-riserve non 
istruite =nnn greggi consegnati alla 
urutnlita dei nemico •>. Il generale 
D. C sostiene inoltre la necessità 
di richiami periodici alle armi, per 
periodi di istruzione militare, dei 
soldati in congedo. 

Le parole del generale Chatrian. 
e le informazioni raccolte negli 
ambienti del Ministero della Di
re-,', danno una chiara risposta a 
tutti quei cittadini itr-.liani che in 
questi giorni si vanno chiedendo 
ion inquietudine qua!: nuovi s g r a 
vi costituiranno pei l'Italia gli im
pegni atlantici che De Ga^prri si 
impone ad ?ccettare. 

Nella ste»xa giornata di ieri il 
governo ha teso noto un altro 
oiovvedimento che accelera il pro
cesso di subirdinnzione dell 'econo
mia italiana ai fini della piepara-
zione bellica La -Gazzetta Uffi
ciale .> ha infatti pubblicato un de
creto leege che vieta l'impiego 
parzip'e o totale del nichel, del ra
me. dello zinco e delle rispettive 
leghe per la fabbricazione dei pro
dotti di uso civile. Il decreto vieta 
inoltre la nichcl.-^ura e l'uso degl. 
«te^si prodotti civili e la loro veti-
dita- e concede al ministro dell 'In
dustria la facoltà di effettuare 
ced imen t i delle giacenze di nichel. 
zinco, rame e delle r i c e t t i ve le
ghe. Ai trasgressori dei suddetti 
divieti saranno applicate ammende 
da lire 50 mila a cinque m:liom. 

La C.G.I.L. è contraria 
alla serrata dei forni 

La rivalutazione 
per i ferrotramvieri 
L« cifre di r ivalutazione con

cordate per gli au to fe r ro t ranv ie 
r i . secondo l 'accordo raggiunto 
nella giornata di mar ted ì , sono 
s'.ate rese note ier i . 

Es»se sono le seguent i : 
CATEGORIA A : manoval i e 

cantonier i L . 300; CATEGORIA 
B : datt i lografi , manovra to r i e d 
operai di terza. L . 550: C A T E G O 
RIA C : devia tor i scelti , fa t tor ini . 
operai d i seconda L. 950: C A T E 
GORIA D: conducent i e opera i 
di p r ima L . 1750; CATEGORIA 
D 1: segre tar i di seconda ed e q u i 
para t i L. 3495; CATEGORIA D 
2: segretar i di p r ima , controllori 
e cap i - squadra L . 4915; C A T E 
GORIA D 3 : segre tar i pr incipal i . 
control lori capi e control lor i t e c 
nici L. 6689: CATEGORIA E : ca 
pi ufficio L . 8830. 

lo sciopero degli elettrici 

lnOM£M#ll£tfMeWiC WSpGjQ 

La federazione italiana dipen
denti aziende elettriche comu
nica: 

« Il ministro del Lavoro on. 
Rubinacci ha telegraficamente 
convocato presso di sé il giorno 
26 c.m. le organizzazioni dei da
tori di lavoro e di lavoratori 
elettrici per definire la vertenza 
sorta relativamente alla costi
tuzione del fondo di Previdenza 
della categoria. 

In seguito a tale convocazione 
occorrevo sciopero nazionale indetto per 

Ja giornata di lunedi 24 c.m. è 
momentaneamente sospeso in at
tesa dei risultati dell'incontro 
con il ministro ». 

La Segreteria delia C G.I L. e quel
la delta Federazione dell'alimentazio
ne hanno esaminato la situazione 
determinata dalli» deeiVone dell'AS-
?ociazlone nazionale del panificatori 
di- effettuare la doppia produzione 
di pane li giorno 4 ottobre e la ser
rata 1! giorno successivo, al fine di 
ottenere dal governo l'accoglimento 
delle loro richieste, relative a parti
colari difficoltà della categoria. 

Le organi7^a7loni sindacali nel 
riaffermare 11 diritto del lavoratori 
ad ottenere la corresponsione di tut
te le spettanza contrattuali — Indi
pendentemente dalle difficolta esi
stenti fra l'Associ azione dei panifi
catori e li governo — hanno dichia
rato dt non poter accettare una de
cisione unilaterale presa dal datori 

! di lavoro. 
La Segreteria Confederale ha ap

provato la decisione presa dalla Fe
derazione Narlonale dell'Alimentazio
ne che 1 laboratori panetUeri «1 ri

lavoro mantene^etn l;t decisione 
jerrnta. 

La C.G.I.L. e la Federazione del
la Alimentazione hanno deplorato 
inoltre che panificatori e autorità 
governante non riescano H risolvere 
una questione che si trascina du 
lunghi mesi, esponendo 1 cittadini al 
rischio di rimanere senza pane. 

La CO.I I, e In Federazione del-
l'AUmen«a7ione hanno dichiarato, in
fine. di esigere una rapida e soddi
sfacente composizione della vertenza. 
dato eh" — in caso tltvrrso — | la
voratori aiendo già soppnrtnto duri 
sacrifici per evitare di p m a r e del 
pane la popolazione si troverebbero 
costreiti a ricorrere iill'ji/ione sinda
cale usuale, per ottenere u rispetto 
dei propri diritti 

'" La Culla " cominciammo allora 
a seppellire i morti. Anche intere 
famiglie vennero ammazzate: la fa
miglia del tenente di marina Tuc-
ci, che aveva una stanza nella ca
nonica di S. Anna, venne tutta 
uccisa: la moglie e nove figli, di 
cui il più grande aveva 15 anni e 
il più piccolo, 8 mesi. Della fa
miglia Battistmi, d: 11 per.-one, 
ne è rimasta una sola, un figliolo 
che era vr> prigioniero ... 

Il Presidente domanda al teste 
se sa che nella canonica di Santa 
Anna fossero nascoste armi e mu
nizioni. 

Tcxfe; Partigiani forse ce ne 
erano, ma armi e munr/ionj no. 

P M : Parecchi preti <ono morti 
nella zona. 1 tedeschi dicevano 
trattarsi di .. preti rossi .. che spa
rai ano su di loro, dalle finestre 
delle chiese o delle canoniche. E' 
V f o ' 1 

Tc.te.' Non ho mai sentito «lire 
niente di questo, lo s-o però che 
sei Mimi i sacetdoti della zona uc-
c.5»: dal luglio alla metà di settem-
bie li>H. epoca della liberazione: 
sono Padre Ignazionj di 62 anni, 
Parroco di Vittoria Apuana, Padre 
Mazzucchi. Don Fiore Menguzzo di 
30 anni, ucciso il 12 agosto a Mu
lina di Starzena, Don Innocenzo 
Lazzari ucciso a S. Anna. Don Giu
seppe Zini di Pietrasinta e Don 
Libero Ragliatiti. Ji unni 32, Par-
toco di Valli.castello: quest'ultimo 
fu lì rastrellato a l l e ine a 500 per
sone e portato poj a No/zano (1,4 
della colonna furono fucini» pe
la strada) e fu trovato poi in una 
fos-»a comune a Mulina <li Quota 
Setolilo ». 

In apertura di udienza erano sta
te lette, per oltre un'ora, deposi
zioni scritte fatte in prigionia, del 
cap. delle S.S. Max Saalfrack e 
elei soldato Wilhelm Kne i^ l (il cui 
contenuto già ieri era .^tato con-

. , , testato a l l ' imputa to) . Infine era 
I stato interrogato il dotto»- Vito 

Majorca, nel 194C commissario di 
P.S. di Viareggio, che, per incari
co della Prefettura d: Lucca, ese
guì allora una inchiesta sullo stato 
dei villaggi razziati dai tedeschi 
e sulle circostanze degli e ced i . Pe*-
quanto con alcuni punti interes
santi (il dott. Majorca cita ad 
esempio di aver appreso da testi 
che a S. Anna un bimbo d : un 
anno fu gettato dalle S.S. contro 
un albero sicché, ne ebbe il cranio 
orrendamente sci».acetato) la de
posizione del riott. Majorca, m par
te letta, risente della mancanza d: 
conoscenza diretta dei fatti. 

Accoltella a morte l'avversario 
COSKNZA. 20. — Nell'abitato di 

Orsomanzo. il contadino Niccodcmo 
Papadcsiderio. venuto a lite per mo
tivi non ancora accertati con tale 
Biagio Rarbahno. lo colpiva ripetu
tamente con un coltello, fino ad uc
ciderlo. 

3000 morti oer insolazione 
fra i pellegrini alla Mecca 

BAGDAD, 20. — Si apprende da 
fonti bene informate che, in seguilo 
all'ondata di caldo clic si e abbattu
ta quest'anno sul paese, oltre tremila 
pellegrini diretti alla Mecca da ogni 
parte del paese sono morti in questi 
ultimi mesi per insolazione. 

Gli invalidi 
muoiono di fumé 
Cara UnitÀ, 

un gruppo dt 
Grandi Invalidi 
del lavoro porta 
a tua conoscenza 
quanto i?$ue: nel 
mese di giugno 
i9$o il Con tìglio 
dei ministri su 
proposta della 
nostra Associa
zione .Mutilati ed 

Invalidi del Lavoro deliberava l'au
mento delle miserabili pensioni di 
fame che ci sono coi risposte, con 
decorreva dal t- luglio 1950. 

Da quel giorno ad oggi la « Gaz-
retta Ufficiale » non ha ancora pub-
blicato il relativo decreto. Sono cioè 
quasi quindici mesi che i Grandi In
validi del Lavoro e con essi gli in-
validi minali attendono, morendo 
letteralmente di fame. L'Istituto na-
zionale infortuni di sua iniziativa 
ha concesso ai Grandi Invalidi due 
acconti, uno nel marzo 19fi ed un 
secondo nel giugno scorso, in attesa 
della pubblicazione del decreto. 

Ti saremo gtati se vorrai spendere 
attraverso le tue pagine una parola 
in difesa di chi lasciò brandelli di 
carne mi lavoro. Gli acconti di 20 
mila lire sono finiti e 1 Grandi In-
validi muoiono di fame e d'inedia, 
per l'inerzia e l'indifferenza del go
verno. 

Grazie e cordiali saluti. 
Un gruppo di Grandi Invalidi 
del lavoro - Roma 

Un t.b.c. in carcere 
Cara Unità, 

•-^-*' sono il detenu
to militare Va
lerio Enzo Casel
la, effettivo alle 
Carceri militari 
di Gaeta, attual
mente degente al
l'ospedale milita
re Celio di Roma 
dato che sono af
fetto da tuberco

losi polmonare e da carta tubercolare 
al ginocchio sinistro. Contrassi tali 
gravi malattie nel campo di concen
tramento na/tsta di Mathausen dove 
fui rinchiuso nel 1944-

Sono detenuto per diserzione. La 
mia diserzione avvenne nel 1942, 
spinto dalla repugnanza a. com
battere al servizio del governo fa
scista aggressore, in una guerra in
giusta non voluta dal popolo. 

La prova evidente del carattere 
della mia diserzione è data dalla mia 
condotta dopo l'S settembre 194 j . 
Allora impugnai nuovamente le ar
mi militando tulle file della glorio
sa sz* Brigata Garibaldina. 

Cara Unità, fi prego di pubblica
re la mia lettera anche per richia
mare l'attenzione delle autorità mi
litari sul fatto che ai detenuti mi 
htari affetti da tubercolosi non vie 
ne corrisposto un vitto e un tratta
mento come ai detenuti chili. 1 de
tenuti vengono ricoverati negli a 
spedali militari in celle di due me
tri quadrati nel reparto neurologi
co. senza aria. 

Xon vi e quasi differenza fra il 
trattamento che viene fatto al de-

LETTLKA IH IMM IMI UNTI AL PROCESSO IH VITERBO 

téGiuliano sparò a 
su mandato degli 

Portello 
agrari,, 

Importanti dichiarazioni del professor Sott i l i air Unità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 20. — Aria dt liqui

dazione stamane, nell'aula di Vi
terbo. Quasi che la decisione con
tenuta nell'ordinanza tli ieri aves
se svuotalo l'intero processo dt 
ogni interesse, l'aula era deserta. 
Degli avvocati il solo Crisafulli 
era presente, e la Corte ha dovuto 
incominciare i lavori con circa 
«n'ora di ritnrdo, dopo aver ,nt-
ziato e sospeso due volte la seduta. 
Si è proceduto quindi alla lettura 
degli atti: un rapporto relativo aUn 
strage di Portello, nel quale si 
specifica che i banditi avevano di
vise di armi americane, e dorè è 
riportata la telefonata di Giuliano 
ai Carabinieri di Parttmco: ~ La 
sciateci fare, che ad ammaliare 
t comunisti, ci pensiamo noi. E non 
tentate di difenderli,-. La lunga 

fiutino di eseguire la doppia pTOdu- » lettura termina con un rapporto 
del colonnello Angrìsani, nel quale 
f'' legge; , Giuliano sostenne 1 .*»*. 
paratisti nella speranza di guada 

zione l! ziorr.o 4 ottobre e di erigere 
il pagamento dell'intera giorr.ata per 
il giorno 5. nel ca?o che l datori di 

Per un patio di pace 
tra i Cinque Grandi 

Nelle seguenti provìnce la raccolta dì 
firme per un patto di pace tra i Cinque 
Grandi ha superato i risultati conseguiti 
nella campagna per l'interdizione dell'arma 
atomica: 

imuo 01 smcouii w o u DI muso 

Livorno 
Bari 
Agrigento 
Rovigo 
Lecce 
Messina 
Fresinone 
Caltanissetta 

211.754 
509.615 
100.000 

114.725 
65.000 
60.000 

105.000 

218.000 
551.312 
155.000 
207000 
117.154 
70.250 
63.163 

111.356 

gnarsi l'amnistia per i duoi delitti, 
»• sparò sulla folla riunita a Por-
teffa su mandato degli agrari e 
delle cricche mafiose ~. 

Il giudice popolare Cherubini 
inizia quindi la lettura del rap
porto Mentana sulla banda Giu-
l.ano; un rapporto minuzioso e 
lungo nel quale l'impassibile ispet
tore registra 1 delitti che legnaro
no la nascita e lo sviluppo detta 
banda Giuliano, dall'asutlto alle 
carceri di Monreale, agli assassini 
e sequestri commessi alta data tiel-
l'estensiofie del rapporto. Vi sono 
elencati trenta banditi che fecero 
parte dell'EVIS. det quali alcuni 
ancora vivi, e presenti nell'aula. 
Pisciotia, Terranova, Cucinella. 

Un vivace incidente nasce dalla 
lettura di questo rapporto. Vi è 
un punto nel quale si parla di 
certo ~ Salvatore inteso ti Palermi
tano. condannato all'ergastolo . che 
suscita la vivace reazione dell'av
vocato Crisnfulli. ~ Alla data del 
2 agosto I94G — ha affermato ti 
aifensore dt Pisciotta — Messina 
sapeva anche troppo bene di eh' 
si trattava quando si parlava di 
Salvatore il Palermitano! Era il 
confidente principale dell'Ispettora
to, Salvatore Ferreri! E perchè al
lora Mestano non ha denunciato 
1! bandito, e lo ha nominato con 
uno pseudonimo anche nel rap
porto? Questa è una testimonianza 
falsa, e la difesa avrà, alla fine 
delle letture, le sue richieste da 
fare.'-, 

Si è appreso frattanto, da una 
lettera che ancora non è stata let
ta dalla Corte di Viterbo ma che 
rint#r»*«ifo ha provveduto a ren
dere nota, che ti dott. Giuseppe 
Grado, lo stesso che afferma di ave
te visititc nei giorno del I. mag
gio 1947 Gaspare Ptsciotta e di 
non aver potuto praticare l'esame 
radiologico per mancanza della, cor-
rente elettrice, dopo le affermazio
ni di Jacopo Rizza, si riserva di 
sporgere querela contro il giorna
lista -Stando alle affermazioni dej 
Rizza, afferma il dott. Grado, tutta 
la mia deposizione sarebbe una 
fallita, ed io per prestarmi a que
sta losca manovra, avrei dovuto 
aver da lungo tempo una tale fa
miliarità con la banda Giuliano, 
che sarebbe mostruoso solo pensar
la. Se Jacopo Rizza, aggiunge il 
radiologo, ho del livore contro Ga
spare Pisciotta, adoperi armi più 
leali, m non cerchi di colpirlo at
traverso la mia persona, buttando 
del fango sul mio nome che per 
rettitudine e correttezza, non teme 
confronti: Il dott. Grado, a detta 

tenuto militare e quello che veniva 
fatto nelle carceri naziste. A me 
stesso è avvenuto che — nonostante 
non fossi affatto guarito — per 
quattro volte fui dimesso dall'aspe-
dale e rinviato alle carceri di Gaeta. 
Più volte lo stesso comandante del 
carcere, il colonnello Valentino Schi
sa, ha segnalato la difficoltà di cu-
rare i detenuti affetti da tuberco
losi nel carcere. Afa le sue segnala
zioni non sono state ascoltate, a 
quanto mi risulta. ' 

Nel 1949 durante Is mia degenza 
all'ospedale sanatoriale Cesare Bat
tisti per non essere dimesso — dato 
che ero in gravi condizioni — pro
testai. Ma la protesta mi valse una 
bastonatura e la frattura delle zi
gomo destro che tutt'ora mi procu
ra dolore e rappresenta uno sfregio , 
permanente al viso. Pur avendo de
nunciato i fatti all'Autorità giudi- ' 
riaria, mai sono stato interrogato in 
merito. Evidentemente non è arri
vata la denuncia all'Autorità giudi
ziaria- essa sarà stata fermata per 
non danneggiare chi mi aveva ba
stonato. 

In parole povere il detenuto mi
litare affetto da tubercolosi è in que
sti ambienti coniiderato un essere 
insignificante. 

Valerio Enzo Casella - Ospe
dale militare Celio, Roma 

Un sacerdote ci scrive 
Cara Unità, 

come sacerdo
te sento imperioso 
il dovere di rac
contare un fatto 
mostruoso in ma- • 
do di far cono
scere a chi di ra
gione quali orro
ri e delitti morali 
siano celati e si 
perpetuino in o-
gni attimo della 
nostra società. 

Una vedova, professoressa, in at
tesa di pensione, priva di beni di 
fortuna, con a carico due figli gio
vanetti, studenti ginnasiali al Liceo 

Vittorio Emanuele » di Palermo, 
e stata costretta a pagare ben cinque 
anni di arretrati tassa imposta fa
miglia (pur avendo fatto a tempo 
debito regolare denunzia ed essendo 
in possesso della ricevuta). Un fglto 
si ammalò di tifo, quindi la povera 
signora, si trovò costretta ad intac
care, per acquistare poche fiale di 
penicillina, le 10 mila lire accan
tonate per soddisfare il suo debito 
(tasse). 

La vedova, trovatasi cosi sprov
vista dell'intera somma ,chiese al
l'esattore di rinnovarle il verbale di 
pignoramento. Ma questi, inflessibile, 
minacciò la vendita immediata dei 
poveri mobili già pignorali. Cercato 
inutilmente un usuraio che le pre-
slasse entro il breve tempo disponi
bile la somma, e non avendolo tro
vato, la signora fu costretta a stare 
con ì figli tappata in casa, nelf-as-
soluto silenzio, facendo così credere 
all'esattore, che bussava sovente co
me un forsennato, di essersi recata 
pretto parenti. 

Ma. logicamente, questo stato di 
cose insostenibile e snervante non po
tè durare e avendo la signora tro
vato sotto la porta un avviso ur
gente per la vendita, uscì di casa e 
fu costretta a chiedere un prestito 
ad un uomo per non avere tolti i 
poveri mobili indispensabili. L'uomo, 
pagò le tasse ma desiderò la donna. 

Il signor De Gasperi vuole che 
le donne siciliane si prostituiscano 
per pagare le tasse? Tasse che forse 
un giorno serviranno all'orrore di 
un'altra immane guerra, poiché l'u
manità ha cancellato, ha calpestato, 
ha distrutto la legge di Cristo che 
ci parla di amore, di perdono, di 
carità. 

Quando, nella confessione, sentii i 
singhiozzi di disgusto, dì orrore, 
quando sentii la ribellione cocente di 
un'anima ben fatta e sempre onesta, 
di una donna veramente distrutta, 
che orfana, vedova e sola si dibat
teva in mille modi, che lavorava per 
vivere e per assicurare un avvenire 
dignitoso ai figli, che sentiva la nau
sea per questa società che ci avvi-

•'e ' 

di un giornale del pomeriggio, hi 
r.nche affermato di riservarsi d 
sporgere querela contro il giornali 
sta Jacopo Rizza. 

Le graui decijtoni, prese ieri 
dalla Corte di Viterbo, continuano 
intanto ad essere al centro dei 
commenti degli auuocati e dei 
a<oriiaJis,i che seguono da oltre 
cinque mesi questo processo. Ab
biamo quindi voluto chiedere al, lisce' ogni giorno di più, io, da tacer-
prof. Sotgm ti suo parere su di dote, ripeto, ho pensato di suo 
una decisione che, «e conservata, 
minaccerebbe di strozzare il pro
cesso in maniera tanto drastica 
quanto controproducente per t .fi
ni della giustizia. Egli a ha detto: 

'La nuova ordinanza della Cor
te d'Assise di Viterbo con la quale 
si estromette Pietro Licori dal pro
cesso obbedisce, secondo me, al 
proposito di non creare una si
tuazione processuale che imponga 
il rinvio del processo a nuovo ruo
lo. Il P.G. lo ha detto, del resto. 
chiaramente: -Abbiamo lavorato 
per sei mesi e non è possibile ri
cominciare daccapo -. Ora, io com
prendo una tale esigenza di evi
tare il più possibile che il lavoro 
compiuto debba essere rinnorato, 
ma o mia volta pongo il problema 
in questi termini: Cosa importa dì 
pili finire il processo a tutti t 
costi, oppure ricercare tutta la ve
rità e finire ti processo facendo 
giustizia? Tutti gli onesti saranno 
d'accordo con me, che l'importan
te è trovare la verità ed emettere 
una sentenza di vera giustizia, non 
una sentenza purchessia. Natural
mente di diverso pa re re saranno 
i complici materiali e morali dei 
sicari di Portella della Ginestra! 

Altro discorso va fatto per quel
la parte dell'ordinanza della Corte 
che ha respinto le numerose ri
chieste dt citazione di tettimoni da 
me avanzate (Sceiba, Mattarella, 
Leone Marchesane Geloso Cusu
mano, Alitata, Luca, Perenze, Ver
diani, Messana, Miceli, ecc.). Sono 
certo che la Corte tornerà sui pas
si, poiché le ordinanze »ono tem
pre revocabili. Tutta la causa non 
è nell'alibi di Pisciotta, intorno al 
quale la Corte sta citando perfino 
1 portantini delle varie cliniche di 
Palermo! Non credo che la Corte 
sia disposta ad ingoiare tutti i ro
spi, che il Presidente D'Agostino 
ha sempre rifiutato quando gli 
erano presentati da testimoni fal
si e reticenti. Ne va di mezzo la 
dignità e l'onore della Magistra 
tura italiana. E in definitiva l'opi 
mone pubblica giudicherebbe t e 
veramente i giudici di oggi m. 

, . BENEDETTO BENEDETTI 

ripeto, ho pensato ai scrivere 
al vostro giornale. 

Con animo fiducioso e con pro
fonda gratitudine, i siciliani atten
dono pace, lavoro e vita dal Coma» 
nismo! 

Vn Sacerdote, di Palermo 

La lezione 
dei pensionati 

Cara Unità, 
gli statali si agi

tano, e i signori 
governanti fini
ranno, presto o 
tardi, per essere 
battuti! Ma che 
possono fare i po
veri pensionati vn 
risposta al trat
tamento indegno 
loro fatto dagli 

onesti... deputati e senatori democri
stiani? Soltanto, dare alTingrato go~ ' 
verno la lezione che st merita nelle 
prossime elezioni amministrative del 
secondo turno, e più ancora, sn quel
le future politiche. 

Dovrà pur finire questa dittatura 
di preti! 

Purtroppo, dalla dittatura della. 
« camicia nera » siamo scivolati m 
quella della • sottana nera ». 

Cordiali saluti. 
Alfe Merlai 

statale, di Napoli 

indlrl 
I * 

•er la eubbltoexiene, 
«limite». | a «Veee 
Via IV Mu—»I» I» U*. (toma, t e 
ter» sebbene snam per qvente eee-
• Ibl l* brevi, Arme*» « deeete tfelb) 
indieexlenl di recepite del mittente. 
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